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Allegato C1 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÁ    
SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI PRIORITA’     

(ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000) 
 
 

Il/la  sottoscritto/a........................................................................................……................................... 

nato/a a..................................................il...................residente in.............……..................................... 

Via..........................................…….............n. ...…........, Tel. n. .........................................................., 

(eventualmente e.mail. ........................................................................................................................),  

sotto la propria responsabilità e consapevole di quanto disposto dall’art. 76 dpr 445/2000 e dall’art. 

495 del c.p., in caso di dichiarazioni non veritiere, in qualità di …………………………… 

dell’impresa denominata …………………………………………………………………………, ed 

in riferimento ai criteri di priorità indicati al punto 9 dell’Avviso che ha dato attuazione alla Misura 

411 Azione 5 – Attivazione con approccio Leader della Misura 123 “Accrescimento del valore 

aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” – Intervento E del PAL Appennino Modenese e Reggiano,    

dichiara 

1. che l’intervento previsto dalla Domanda di aiuto, di cui la presente Dichiarazione ne è un 

allegato, è ubicato nel comune di ......................................................., ed è identificabile al  

foglio catastale n..........., mappale n. ......., sub ............; 

2. che l’intervento previsto, con riferimento al punto 9 dell’Avviso sopra citato, ha le 
caratteristiche per accedere ai seguenti criteri di priorità (barrare con Si o No il possesso dei 
criteri indicati nella tabella sottostante): 
   
9.1. Tipologia dell’intervento:   

a. Interventi finalizzati ad aumentare il valore economico delle foreste attraverso il miglioramento 
e la differenziazione dell’assortimento legnoso: 

a.1. investimenti strutturali finalizzati ad un miglioramento/razionalizzazione delle 
fasi di stoccaggio, logistica e classificazione; 

SI          NO 

a.2. investimenti strutturali finalizzati ad un miglioramento/razionalizzazione delle 
fasi di stoccaggio, logistica e classificazione - pari almeno al 60% del spesa prevista 
al netto della voce spese generali – nonché una ulteriore componente di 
meccanizzazione, pari almeno al 20% del costo del progetto, al netto della voce 
spese generali; 

SI          NO  

a.3. investimenti finalizzati al recupero di biomasse di origine agro-forestale 
precedentemente non o scarsamente utilizzato (ramature, cortecce, scarti legnosi in 
generale) ai fini di un successivo utilizzo a scopi energetici. 

SI          NO 
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b. Investimenti finalizzati all’ottimizzazione ed all’innovazione tecnologica della meccanizzazione: 

b.1. investimenti dedicati (60% della spesa prevista al netto della voce spese 
generali) a macchinari/impianti specifici che prevedano l’introduzione di soluzioni 
tecnologiche innovative, intese come miglioramento della precedente operatività a 
livello di processo/prodotto; 

SI          NO 

b.2. investimenti dedicati (60% della spesa prevista al netto della voce spese 
generali) a macchinari/impianti generici (es. trattrici prive di impianti fissi specifici 
per abbinamento con attrezzatura, autocarri, macchine movimentazione terra, ecc. 

 SI          NO 

 

9.2. Priorità territoriale. 

a.  Priorità territoriale definita dal P.S.R.:  

a.1. Aree collinari e montane, così come definite dal Piano forestale regionale 
2007/2013 approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna del 23 novembre 2006, n. 90. 

 SI          NO 

b.  Altre priorità di carattere territoriale: 

b.1. Aree ricadenti nella Rete Natura 2000: Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e/o 
Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

 SI          NO 

b.2. Aree naturali Protette (Parchi nazionali, interregionali o regionali istituiti, 
Riserve naturali statali o regionali istituite; 

 SI          NO 

b.3. Aree di Riequilibrio Ecologico (ARE) istituite;  SI          NO 

b.4. Comuni con indice di boscosità superiore all’80%;  SI          NO 

b.5. Aree di interesse paesaggistico - ambientale, aree di tutela dei caratteri 
ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua ed aree di tutela naturalistica individuate 
dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale vigente e corrispondenti agli 
artt. 17, 18, 19 e 25 del Piano Territoriale Paesistico Regionale. 

 SI          NO 

N.B. I singoli punteggi di cui alla lettera b) non sono fra loro cumulabili. 

9.3. Priorità generali.  

a.  Provenienza della materia prima: 

a.1. progetti che utilizzano prevalentemente assortimenti legnosi provenienti da 
boschi gestiti attraverso un Piano di Assestamento forestale o Piano di Coltura e 
Conservazione, quali definiti dalla normativa vigente. 

 SI          NO 

b. Integrazione di filiera: 

b.1. certezza di ritiro/acquisto del prodotto (attribuibile anche in caso di auto 
approvvigionamento); 

 SI          NO 

b.2. prezzo determinato in funzione di oggettivi e verificabili parametri qualitativi;  SI          NO 
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b.3. servizi offerti;  SI          NO 

b.4. contratti/impegni di acquisto stipulati con Organizzazioni dei produttori 
riconosciute ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

 SI          NO 

b.5. contratti/impegni stipulati con produttori di base singoli/associati controfirmati 
dalle Organizzazioni Professionali e/o di settore maggiormente rappresentative della 
base agricola – forestale. 

 SI          NO 

c. Vantaggi per l'occupazione: progetto supportato da accordi siglati con le parti 
sociali che dimostrino vantaggi per i lavoratori in materia di sicurezza sul lavoro. 

 SI          NO 

 

N. B. Relativamente ai criteri di priorità per i quali si è risposto affermativamente, facendo 
riferimento all’elenco numerato di cui alle tabelle  sovrastanti, indicare in quale documento 
allegato alla domanda di aiuto è reperibile la informazione comprovante il possesso del 
relativo criterio di priorità o allegare specifica documentazione alla presente Dichiarazione.    
Per facilitare tale adempimento, nell’allegato C2 vengono fornite le necessarie informazioni e 
metodologie per l’applicazione dei punteggi di priorità.     
 
3. Autorizza, inoltre, al trattamento dei dati ai fini del presente procedimento (D.Lgs. 196/2003) 
 

Luogo e data …………………………………….. 

         Il dichiarante* 

………………………… 

 
*: Ai sensi dell’art. 3, comma 11, della L. n° 127/97, come successivamente modificato dall’art.2, comma 10, della L. 191/98, la 
sottoscrizione di istanze da produrre agli organi dell’Amministrazione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza 
del dipendente addetto a riceverla, ovvero l’istanza sia presentata unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 


